COMUNE DI SACCOLONGO 
PROVINCIA DI PADOVA 
[bookmark: _Hlk130368149]DISCIPLINARE DI INCARICO PER LA STANDARDIZZAZIONE, INFORMATIZZAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE 
CIG Z243BDE8F0.
L’anno duemila ventitré, addì …… del mese di luglio, nella residenza municipale, con la presente scrittura privata fra i signori: 
a. Gabriele Paggiaro, nato a Carrara San Giorgio il 13 gennaio 1958, nella qualità di responsabile dell’area tecnica, il quale agisce in nome e per conto del Comune di Saccolongo C.F. 80009990286 - P.IVA 01877550283 - C.U.U. UF24KS, ai sensi e per gli effetti del Dlgs 267 del 18.08.2000, di seguito indicato più brevemente “Comune”; 
b. [bookmark: _Hlk135138561]Alberto Dacome, nato a Castelbaldo (PD) il 15/06/1960, residente in via Molette n. 32/2 – 35040 Ponso (PD), ed iscritto con il numero 311 all’albo dei Geologi del Veneto, nella qualità di libero professionista titolare dello studio ADGEO, sito in via Molette n. 32/2 – 35040 – Ponso (PD) – C.F. DCMLRT60H15C057G - P.I. 03791280286, e-mail: dacome@adgeo.it - PEC dacome@pec.epap.it di seguito indicato più brevemente “Incaricato”
PREMESSO CHE: 

· l’Amministrazione comunale vuole realizzare la progettazione della STANDARDIZZAZIONE, INFORMATIZZAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE;
· [bookmark: _GoBack]con determinazione n.      del      luglio 2023, a seguito di affidamento diretto, si è individuato nell’ Geol. Alberto Dacome, il professionista cui affidare l’incarico di cui sopra, per un importo di € 4.308,25, oltre EPAP al (4%) per € 172,33 per complessivi € 4.480,58 (IVA esente, ai sensi art. 1 commi 58÷89 DPR 26/10/1972 n°633, così come modificati dalla L. n°208/2015 e dalla L. n°145/2018); 
TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
Art. 1 -  	Oggetto dell’incarico 
Affidamento incarico della progettazione della STANDARDIZZAZIONE, INFORMATIZZAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE”, in attuazione della Determinazione n.     del 30 maggio 2023, e che l’incaricato accetta.
L’aggiornamento del Piano della Protezione Civile è finalizzato a risolvere le situazioni di criticità emergenza che possono sorgere nel Comune di Saccolongo e saranno individuati i più sicuri ed efficienti percorsi per adeguarlo alla normativa in vigore D. Lgs. 1/2018.art. 12 comma 4.
A tal fine, la progettazione richiesta corrisponde a quanto segue: 
. La predisposizione degli elaborati (di testo, cartografici e informatici) necessari per la standardizzazione e lo scambio informatico dei dati in materia di protezione civile secondo le modalità e le indicazioni concordate con l’Amministrazione Comunale ed in linea con le indicazioni previste dalla DGR n° 3315 del 2010.
Il Piano sarà predisposto seguendo le Linee Guida release 2011 ed in particolare le indicazioni contenute nei seguenti provvedimenti della Regione del Veneto:
1) Linee guida regionale per la pianificazione comunale di Protezione Civile (approvate con DGR 573/2003);
2) Linee guida per la standardizzazione e lo scambio dei dati in materia di Protezione Civile (approvate con DGR 1575 del 17/06/2008 e successivo aggiornamento approvato con DGR 3315 del 21/12/2010);
3) Circolare Regione Veneto n. 513047 del 17 dicembre 2015, in particolare per quanto riguarda l’utilizzo di software open-source.
Art. 2 -  	Prestazioni dell’incaricato 
L’incarico dovrà essere espletato nel rispetto delle disposizioni del presente disciplinare e in conformità alle direttive Regionali DGRV n 3315/2010 DDR 162/2017 specifiche tecniche per la progettazione e relativi indirizzi e raccomandazioni applicative, oltre alle indicazioni fornite dal Responsabile del Procedimento. 
L’Ufficio Tecnico del Comune di Saccolongo metterà a disposizione dell’incaricato tutte le informazioni, banche dati e cartografie in possesso attinenti all’incarico e collaborerà con il professionista incaricato nella fase di acquisizione dei dati.
In particolare le prestazioni comprese nell’incarico che dovranno essere fornite dall’Incaricato per sopperire alle carenze della pianificazione per l’Amministrazione e i Preposti i quali potrebbero risultare esposti a potenziali criticità sono le seguenti per aggiornare e riorganizzazione il Piano di Protezione Civile secondo questo programma:
a) verifica stato di fatto:
- assistenza amministrativa agli Uffici comunali (autonomia dell’incaricato nelle richieste dati a Enti e Aziende esterne - supporto per Delibere, Osservazioni e Approvazioni); 
- ricognizione strumenti cogenti e risorse (Piano vigente, PAT, PTCP, PGBTT, PGRA, Regolamenti, statuti Gruppi/Associazioni, Social Media istituzionali e privati attivi, SIT comunale, etc.);
- confronto con gruppi di Volontariato e portatori d’interesse (art. 18 del D. Lgs. 1/2018);
b) compilazione, sintesi:
- scenari di rischio ottenuti dai detentori (UTC, ARPAV, ULSS, Distretto Idrografico, Acquedotto, Scuole, rischi industriali, CNR, etc.);
- redazione nuovo Piano, articolato in:
1 - parte pubblica (principi generali, territorio, schede di autoprotezione);
2 - cartografie e moduli (mappe, schede, facsimili, tabelle, GIS);
3 - parte riservata (referenti, procedure e mansioni – vincolo Privacy). 
· I materiali saranno graficamente curati per facilitarne la consultazione, la diffusione alla Popolazione e la condivisione con Provincia, Regione, Prefettura; 
· ripartizione competenze nel COC - Criteri di reperibilità; 
· controllo contenuti soggetti a “privacy” in conformità al Regolamento GDPR2018; 
· compilazione GIS regionale, implementandovi ogni materiale ottenuto. 
c) adozione, presentazioni, approvazione 
- presentazione preventiva ad Amministratori e Responsabili. Recepimento osservazioni; 
- proposta di volantino informativo per le famiglie (“flyer” A4); 
- proposta di dislocazione sul territorio di cartellonistica verticale in lamiera (A – R – S); 
- supporto all’adozione in Giunta comunale, alla successiva approvazione in Consiglio Comunale e alla trasmissione agli Enti sussidiari (Provincia, Prefettura, Regione); 
2) formazione e informazione ai Funzionari comunali (proposta integrativa)
in emergenza il Piano di Protezione Civile dev’essere immediatamente messo in pratica dai dipendenti comunali, anche a rotazione. Per questo è importante la formazione e informazione verso chi dovrà utilizzarlo: si propone un pacchetto di formazione comprendente 2 giornate di esercitazione per linee di comando c/o Municipio. 
3) cartografia comunale di alta risoluzione
il Ministero per la Transizione Ecologica mette a disposizione rilievi aerei LiDAR, con i quali si possono creare dettagliate mappe altimetriche, di facile lettura e utili in emergenza. Queste mappe potranno inoltre costituire la base per il Piano Comunale delle Acque (PdA) previsto dal “nuovo” PTRC (art. 21 Norme Tecniche 2020). Sono inoltre comprese nell’incarico la tenuta dei rapporti con gli Enti territorialmente competenti, gli incontri con le relative strutture tecniche e l’elaborazione di proposte di soluzioni tecniche, anche alternative tra di loro, da sottoporre all’approvazione degli Enti stessi e dell’amministrazione comunale. 
Art. 3 -  	Materiali da produrre 
La progettazione dovrà comprendere, indicativamente, i seguenti elaborati che l’incaricato dovrà redigere e produrre:
· La predisposizione degli elaborati grafici, di testo e cartografici necessari per la redazione del Piano di Protezione Civile Comunale così come previsto dall’Art. 2
Art. 4 -  	Modalità di presentazione degli elaborati 
L’incaricato dovrà produrre gli elaborati elencati al precedente articolo secondo le seguenti modalità: 
· tutti gli elaborati dovranno essere forniti in originale e una copia su supporto cartaceo, oltre alle copie necessarie per l’acquisizione dei pareri e nulla osta degli enti territorialmente competenti, tutte timbrate e firmate dal progettista; 
· i files originali relativi a tutti gli elaborati dovranno essere consegnati su DVD in formato pdf e shape file
In particolare saranno analizzati i seguenti contenuti:
- Analisi del territorio comunale e dei rischi potenziali (aggiornamento);
- Censimento delle risorse, dei mezzi e degli elementi disponibili con inserimento dei dati forniti dalla Amministrazione Comunale e predisposizione delle schede funzioni in formato word modificabile;
- Coordinamento con i piani sovraordinati vigenti e con le normative di riferimento;
- Redazione del modello di intervento “Protocollo Operativo” in riferimento ad ogni rischio considerato;
- Produzione della relazione e della cartografia riferita ad ogni rischio considerato.
Saranno considerati i seguenti rischi:
- Rischio Idraulico;
- Rischio Sismico;
- Rischio dovuto ad incidenti Rilevanti;
- Rischi Generici (dettagliati per rilevanza).
Art. 5 -  	Tempo utile 
L’incarico dovrà essere svolto secondo le fasi e le scadenze di seguito elencate: 
Stesura e consegna degli elaborati relativi alla proposta di progettazione “della STANDARDIZZAZIONE, INFORMATIZZAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE”, entro 120 giorni dalla sottoscrizione del disciplinare; 
Tutte le comunicazioni dovranno essere inviate tramite PEC, al fine del calcolo del tempo utile per presentare il Piano di Protezione Civile aggiornato.
Art. 6 -  	Corrispettivo e liquidazione dei compensi 
Il compenso dovuto all’Incaricato è di € 4.308,25 oltre EPAP (4%) di € 172,33 -  IVA esente, per complessivi € 4.480,58 così calcolato:
Importo per aggiornamento del Piano vigente:
€uro 3 610,25 + CP (4%), per un totale onnicomprensivo di €uro 3 754,66 (IVA esente, ai sensi art. 1 commi 58÷89 DPR 26/10/1972 n°633, così come modificati dalla L. n°208/2015 e dalla L. n°145/2018)
Importo pacchetto di formazione:
€uro 348,00 + CP (4%), per un totale onnicomprensivo di €uro 361,92 (IVA esente, ai sensi art. 1 commi 58÷89 DPR 26/10/1972 n°633, così come modificati dalla L. n°208/2015 e dalla L. n°145/2018)
Importo cartografia altimetrica di precisione:
€uro 350,00 + CP (4%), per un totale onnicomprensivo di €uro 364,00 (IVA esente, ai sensi art. 1 commi 58÷89 DPR 26/10/1972 n°633 così come modificati dalla L. n°208/2015 e dalla L. n°145/2018,
e verrà liquidato con la seguente ripartizione, dietro presentazione delle relative parcelle e previa verifica circa la rispondenza delle prestazioni stesse alle disposizioni del presente disciplinare oltre alla regolarità contributiva: 
A. Progetto 
· 1° acconto del 30% entro 30 gg. dalla consegna degli elaborati relativi la progettazione del Piano; 
· 2° acconto del 60% entro 30 gg. dalla approvazione del piano di Protezione Civile; 
B. Saldo 
· - saldo del 10 % all’invio alla Regione Veneto dopo la sua approvazione, non oltre 30 giorni 
Art. 7 -  	Tracciabilità dei flussi finanziari  
L’Incaricato si impegna a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n.136, a tal fine indica il seguente c/c: 
· Banca Intesa San Paolo - Filiale di Badia Polesine (RO) - via Carducci, 14.
· IBAN: IT37B0306963151100000001152
Di seguito si indicano le generalità e il codice fiscale della persona delegata a operare sul conto corrente dedicato sopra citato: 
· qualifica: Libero professionista geologo
· Cognome Nome: Dacome Alberto 
· Nato a: Castelbaldo (PD) il 15/06/1960
· Residente a: Ponso (PD) – Via MOLETTE, 32/2 
· Codice Fiscale: DMC LRT 60H15 C057G;
· Partita Iva: 03791280286;
Art. 8 -  	Polizza assicurativa 
· l’incaricato ha trasmesso alla stazione appaltante copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 24, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, n° 802014563 della compagnia assicurativa HDI Italia SpA. –La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto esecutivo che possano determinare a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 
· L’incaricato ha trasmesso una dichiarazione con la quale certifica di non trovarsi nelle condizioni dell’art. 80 del codice e di essere in possesso dei requisiti e delle capacità di cui all’art 83 comma 1 D.LGS. n. 50/2016  

	Per il Comune 	l’Incaricato 
	Gabriele Paggiaro 	Alberto Dacome
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